
“Effonderò il mio Spirito su ogni creatura”      … dal soffio all’azione … 
  At. 2,17 
 
 
Lo Spirito Santo, considerato spesso e da molti  “ il grande sconosciuto ”, e’ presente 
lungo tutto il percorso dell’Antico e Nuovo Testamento.  
Lo Spirito , dall’ebraico “Ruah” che si traduce come soffio, aria, vento, aleggiava sul 
mondo alla sua origine per poi agire trasformando il caos in cosmos. Per il suo soffio 
si passa dal disordine all’ordine, rivelando la sua azione che produce il miracolo della 
creazione voluta e chiamata da Dio. 
Dio soffiò nelle narici dell’uomo un alito di vita (Gn 2,7),  affidandogli con fiducia la 
responsabilità  del mondo.  
 
E’ lo stesso Spirito che si preoccupa di restituire vita al popolo di Dio. Infatti 
il profeta Ezechiele ci regala una visione ricca dell’azione dello Spirito quando Dio 
ridona vita  “alle ossa inaridite”  (Ez. 37,1-14) cioè ridona vita al popolo d’Israele. 
 
Lo Spirito Santo soffia e agisce dove vuole e come vuole ed è dono per tutti, secondo 
il desiderio  del Padre. Non c’è  condizione umana o sociale, titolo o merito che possa 
ingabbiarlo o fermarlo!  
Questa caratteristica di libertà  ci viene annunciata attraverso il profeta Gioele (GI 
3,1), il quale scrive “ Dopo questo, Io manderò il mio Spirito su tutti gli uomini:  i 
vostri figli e le vostre figlie saranno profeti, gli anziani avranno visioni. In quei giorni 
manderò il mio Spirito anche sugli schiavi e sulle schiave”. 
 
Maria giovane donna, pronta secondo la mentalità del mondo ad un’esistenza 
semplice e tradizionale, accoglie per grazia l’azione dello Spirito e la sua novità  
(lc 1,35):  “Lo Spirito Santo verrà su di te e l’Onnipotente Dio, come una nube, ti 
avvolgerà. Per questo il bambino che avrai sarà santo”. Nulla per Maria sarà più 
come prima, toccata dallo Spirito partorirà Gesù e lei madre sarà discepola. 
 
L’azione dello Spirito è continua e costante nel tempo  e si pose anche su Gesù vero 
Dio e vero uomo. Infatti  Giovanni il Battista ,  dichiarò: “ ho visto lo Spirito di Dio 
scendere come colomba dal cielo e rimanere sopra di Lui…Dio mi disse : vedrai lo 
Spirito scendere e fermarsi su un uomo ed è lui che battezzerà con Spirito Santo. 
Ebbene io l’ho visto accadere e posso testimoniare che Gesù è il Figlio di Dio” (Gv 1, 
32 -34). 
Il profeta Isaia aveva già rivelato  che il Messia sarà colui sul quale si poserà lo 
Spirito del Signore  che gli darà saggezza e intelligenza, consiglio e forza per 
annunziare il lieto messaggio ai poveri e agli oppressi.  
Questa profezia fu ripresa da Gesù stesso nella sinagoga di Nazaret: “Lo Spirito del 
Signore è sopra di me ; per questo mi ha consacrato con l’olio dell’unzione e mi ha 
mandato annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la 
liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi e predicare un anno 



di grazia del Signore.”  Inoltre Gesù stesso dichiara fra lo stupore di tutti i presenti: 
“Oggi per voi che mi ascoltate si realizza questa profezia”. (Lc 4,18-21) 
 
Inoltre lo Spirito Santo è indispensabile e necessario agli apostoli e ai discepoli, 
come a ciascuno di noi  e viene promesso come il Consolatore, perché possiamo 
essere guidati alla Verità tutta intera. Infatti Giovanni   nel cap. 14,16-17 scrive 
quanto afferma Gesù: “Io pregherò il Padre ed Egli vi darà un altro Consolatore 
affinché sia sempre con voi, lo spirito di Verità, che il mondo non può accogliere, 
perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché dimora presso di voi e 
sarà in voi”. Così Gesù risorto mantiene  la sua promessa apparendo ai discepoli e 
dando la sua pace : “Come il Padre ha mandato me così io mando voi. Detto ciò, 
soffiò su di loro e disse: ricevete lo Spirito Santo”.(Gv 20,21-22) 
 
In seguito, ciò che sconvolge nel profondo  gli apostoli con Maria   in un modo tutto 
nuovo è l’esperienza vissuta nel cenacolo il giorno di Pentecoste: “ Venne 
all’improvviso dal cielo un rombo come di vento che si abbattè gagliardo e riempì 
tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro come lingue di fuoco che si 
dividevano e si posarono su ciascuno di loro. Tutti furono riempiti di Spirito Santo e 
si misero a parlare in altre lingue  come lo Spirito concedeva loro di esprimersi” (At 
2,2-4) 
Gli apostoli acquistarono così una nuova forza  per proclamare, fino agli estremi 
confini della terra, la morte e la resurrezione di Gesù con franchezza, senza temere la 
persecuzione. Anche quando venivano minacciati da coloro che non volevano la 
diffusione del lieto annuncio della salvezza guadagnata da Cristo, essi rispondevano 
con coraggio: “ non possiamo tacere ciò che abbiamo visto e ascoltato” (at. 4, 20)  
Ancora oggi lo Spirito Santo desidera agire con potenza nella nostra vita e penetrare 
profondamente tutta la nostra storia per immergerci ogni giorno di più nella 
meravigliosa verità dell’amore del Padre e del Figlio.  
Accogliendo la sua forza che rinnova, libera e guarisce abbiamo la capacità di 
scegliere la libertà dei figli di Dio e dichiarare il nostro “Si” con il cuore e sulla 
bocca.  
Giungiamo così a vivere  la stessa comunione e confidenza del Padre con il Figlio 
e di Gesù con lo Spirito Santo, con pieno diritto contro ogni menzogna .  
Entrando in un rapporto che cresce nella confidenza   con lo Spirito  e lasciandoci 
guidare da Lui che tutto conosce, ci apriamo all’accoglienza di una nuova Pentecoste 
come di “quel vento e fuoco” che Dio vuole  per il mondo.  
Gesù aveva chiaramente annunciato la venuta dello Spirito Paraclito nel giorno  della 
Pentecoste preparando così il  cuore dei presenti al cenacolo, ad accogliere questa 
novità. 
Lo stesso invito è  per noi oggi, nell’accoglienza del Lieto Annuncio sempre attuale 
per ogni giorno della nostra vita.  
Noi abbiamo già depositato in noi  questo sigillo dell’amore del Padre in Gesù 
Cristo che è lo Spirito Santo, dono immenso  di Dio per ciascuno,  che si esprime 
concretamente come “Si” alla Vita.   
Questo è ciò che il Padre desidera per tutti!!    



Gesù è colui che ci rivela  in pienezza il “Si” alla Vita e ogni vittoria sul male, 
colui che ci invita a credere che nel suo Nome e per il suo Sangue, abbiamo ogni 
opportunità per vivere nella beatitudine.  
Con il soffio dello Spirito, ecco che il Vangelo non è più solo il racconto  dell’Amore 
di cui  parla ma diventa concretamente la buona novella per i poveri, la liberazione 
dei prigionieri e degli oppressi, la vista per i ciechi.. 
Lo Spirito, sorgente di vita vera, ci guida nel conoscere noi stessi illuminati dalla sua 
Luce e ci guida verso i fratelli accendendo in noi il desiderio di servire per amore e 
con amore, rispondendo con slancio alla chiamata per seguire Gesù il Risorto.  
Ancorati al vero Amore,  siamo resi capaci dallo Spirito di essere collaboratori 
per il Regno, aderendo  alla sua via per essere sempre più simili a Gesù.   
L’Amore incontrato e accolto non possiamo contenerlo dentro di noi poiché ha una 
sua spontanea urgenza di uscire alla luce, facendo di noi testimonianza credibile ed 
efficace della Salvezza per tutti. 
Come il Sangue di Cristo versato una sola volta sulla croce e’ per tutti gli uomini di 
ogni tempo, lo Spirito Santo donato come effusione è dono per tutti come canale 
aperto. Lo Spirito come sorgente di vita, come fuoco che incendia il cuore, come 
Luce che illumina la mente, come forza che libera e guarisce, come carezza sul cuore, 
come coraggio davanti ad ogni dubbio. 
Nulla è impossibile a Dio e lo Spirito ci spinge a vivere in questa autorità di Figli 
e a coinvolgere quanti ancora non lo conoscono e non ne hanno fatto esperienza. 
Questo è ciò che desideriamo ancora oggi per noi, per le nostre comunità e per la 
Chiesa, per l’umanità intera perché sia un vero e autentico rinnovamento che spezza 
ogni schema mentale dettato dalla paura e dal non conoscere, dettato dal potere e 
dalla menzogna.  
Tutto è già guadagnato e pronto per ogni uomo in virtù di Cristo e a noi è data la 
possibilità di scegliere da che parte stare e quale voce ascoltare. 
Vieni Spirito Santo, riempi il nostro cuore e soffia su ogni osso inaridito e 
getteremo le reti ancora una volta per le promesse di Cristo, proclamando 
insieme: “ Signore, da chi andremo, Tu solo hai parole di vita eterna”.  
Parole di vita eterna per noi, per i nostri figli, per quanti portiamo nel cuore, per 
coloro verso i quali ci mandi.  
Vieni Spirito Santo su ogni nostra fragilità e debolezza che posta nelle Tue Mani 
diventa opportunità di Vita, perché così è piaciuto al Padre.  
 
                                                                                           Rosalba Franchi 
 
 
 
 
 
 


